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Ma a rischiare (a Tolosa) sono soprattutto i partenopei 

Coppe, torinesi a spasso 
Roma e Napoli un po' meno 
Oggi match di ritorno per 4 italiane 
Fiorentina e Inter in campo domani 
Nuovo mercoledì di coppe, 

nuova avventura per le squa­
dre italiane. Si giocano le par­
tite di ritorno del primo turno, 
in campo Juvc, Roma, Napoli 
e Torino. Le altre due, Inter e 
Fiorentina, giocheranno do* 
mani. 

Si parte cor. un vantaggio 
generale di diciassette a zero, 
frutto di un favoloso exploit, 
che non ha uguali precedenti, 
nel giorno dell'esordio. 

Certo hanno di molto in* 
fluito i sette gol della Juven­
tus, ma la cosa importante è 
che tutte sono riuscite a cen­
trare l'obicttivo della vittoria, 
compreso il Torino, l'unico a 
dover far fronte ad un severo 
impegno esterno. Potrebbe ve­
nir fuori una bella ed esaltan­
te promozione, anche se non 
tutte possono sentirsi comple­
tamente al sicuro; Napoli e 
Fiorentina devono fare molta 
attenzione, essendo fra tutte 
quelle che corrono i rischi 
maggiori. Per le altre dovreb­
be trattarsi di un semplice 
espletamento di formalità. La 
Juve ha sette gol di vantaggio, 
il Torino quattro, ma conqui­
stati in trasferta, cosa che ren­
de inutile ulteriori disquisizio­
ni. Sono già promosse. 

La Roma si presenta in Spa­
gna con il bottino di due gol, 
che dovrebbero essere suffi­
cienti a rintuzzare gli assalti 
degli avversari e garantire il 
passaggio del turno, anche 
perché il Saragozza nella gara 
di andata non ha dato Pim-
pressKtne di essere una squa­
dra pericolosa. Questa volta 
ha dalla sua il fattore campo 
che può dargli una mano, ma 
rimontare due gol ai gialloros-
si resta un compito estrema­
mente difficile. 

Dunque, chi si trova in 
maggior difficoltà oggi è il Na­
poli, cosi come la Fiorentina 
domani. Hanno uno strimin­
zito gol di vantaggio, che po­
trebbe anche non essere suffi­
ciente per scavalcare il primo 
ostacolo europeo. Tutti gli oc­
chi e le attenzioni saranno 
puntate sulla compagine di 
Bianchi, che ancora non rie­
sce a decollare in campionato, 
come si credeva. È ad un esa­
me importante, che può avere 
riflessi determinanti per il 
prosieguo del suo cammino. 
La promozione sul campo po­
trebbe dargli la carica e la vo­
glia di tirarsi fuori da questo 
difficile momento. Potrebbe 
senz'altro ridare nuovi stimoli 
a Maradona, sempre sensibile 
a raccogliere gloria quando si 
gioca in giro per il mondo, ap­
parso privo di stimoli, indi­
pendentemente dai suoi pro­
blemi extracalcistici. E con 
Maradona che gira... 

VALUR 
Hrcidarsson 
Kristiansson 

Phrainsson 
Petursson 

Magnusson 
S. Kjartansson 

Bergsson 
Valsson 

Gudmundsson 
Sigmundsson 
Sighvantsson 

Arbitro: Nillson (Danimarca). 
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(ORE 16) 

JUVENTUS 
Tacconi 
Caricola 
Pioli 
Manfredonia 
Favero 
Soldà 
Mauro 
Bonetti 
Briaschi 
Platini 
Laudrup 

In panchina: VALUR: 12 Arnasson. 13 Hardarsson. 14 0. Kjartansson. 15 
Jonsson. 16 Svetansson. JUVENTUS: 12 Bodmi, 13 Cabrini. 14 Brio. 15 
Vigno'a. 16 Buso. 

TORINO 
Lorieri 

Corradìni 
Francini 
Cravero 

Junior 
Ferri 

Beruatto 
Sabato 

Kieft 
Dossena 

Comi 

o 
© 
© 
© 
© 
© 
© 
© 
© 
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o (ORE 20,30 
Arbitro: Hackett (Inghilterra). 
In panchina: TORINO: 12 Copp aronì, 13 E 

NANTES 
B. Demanes 
Kombouarò 
Olarticoechea 
Deschamps 
Desaìlly 
Morice 
Robert 
Burruchaga 
Baronchelli 
Anziani 
Amisse 

) 

. Rossi. 14 Zaccaretli, 15 Larda. 
16 Sellatone. NANTES: 12 Marraud. 13 Obry. 14 Detanoi. 15 Frankowski. 
16 Auneau. 

SARAGOZZA 
Cedrun 
Casuco 

Garcia Costas 
Julia 

Fraire 
Guerri 
Mejaìs 
Senor 

Rubensosa 
Herrera 

Yanez 

Arbitro: Courtney (Inghilterra) 
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(ORE 20) 

In panchina: SARAGOZZA: 12 Ruiz, l i 

ROMA 
Tancredi 
Baroni 
Gerolin 
Boniek 
Nela 
Righetti 
Berggreen 
Giannini 
Pruzzo 
Ancelotti 
Di Carlo 

i Casaius. 14 Juan Carlos. 15 
Pineda. 16 Ayneto; ROMA; 12Gregori. 13 Lucci, 14 Desideri. 15 Conti. 16 
Aoostini. 

TOLOSA 
Bergeroo 

Lestage 
Tihy 
Ruty 

Tarantini 
Desperoux 

Durand 
Marcico 
Stopyra 

Passi 
Bellus 

o 
© 
© 
© 
© 
© 
o 
© 
© 
© 
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NAPOLI 
Garella 
Bruscolotti 
Ferrara 
Bagni 
Ferrano 
Renica 
Caffarelli (Marino) 
De Napoli 
Giordano (Muro) 
Maradona 
Carnevale 

(TV1 ORE 20) 
Arbitrp: friedfiksson (Svezia). 
In panchina: TOLOSA: 12 Mari 
16 Huc. NAPOLI: 12 Di Fusco. 
Castellone. 16 Muro (Giordano). 

( .13 Olivier. 14 Espanol. 15 Assadourian. 
13 Volpecina. 14 Marino (Caffarelli). 15 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Steiui Bueirest (Rominti) - Finale: 27 maggio 1087 

SEDICESIMI DI FINALE 

Porto (Por.) - Rabat AJax (Mal.) 

JUVENTUS (ita.) - Valur Reikjavik {(si.) 
Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atena (Gre.) 
F. Beroe Stara Zagora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss) 

Apoel Nicosia (Cip.) - Hjk Helsinki (Fin.) 
Rosenbora Bk (Nor.) - Linfietd Afe (IdN.) 

ANDATA 

0-2 
9-0 
0-3 
7-0 
3-0 
1-1 
2-0 
2-0 
4-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-3 
0-1 
2-2 

RITORNO 

Oggi 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
0-1 

QUALIFICATE 

Tj Vitkovice 

* Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 1987 

SEDICESIMI 01 FINALE 

Boniperti a Stagno: 
«Parla della Luna, » 

REYKJAVIK — Con la vena lievemente caustica che lo con­
traddistingue In certe situazioni, Giampiero Boniperti ha ieri 
declinato l'invito dei giornalisti a «rinfocolare* la polemica 
con la Rai e, in particolare, con la «Domenica sportiva» del 
duo Stagno-Ciotti. Il presidente della Juventus, intrattenu­
tosi conia stampa durante l'allenamento dei bianconeri, ha 
esordito con un secco «no comment», aggiungendo poi, un po' 
scherzosamente, una battuta su Tito Stagno: «Ma non si inte­
ressava di missili, della luna?». Non si sa però quanto l'allu­
sione fosse un attestato di stima all'eclettismo del giornalista 
o di dubbio sulle capacità professionali in materia di calcio. 

Sull'ennesima guerra Rai-Juventus vi è da registrare l'in­
tervento del deputato democristiano Giuliano Silvestri (della 
commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai-Tv) che in 
una lettera inviata a Tito Stagno si domanda perché non 
venga affiancato a Sassi (il responsabile della moviola) un ex 
arbitro di provata competenza nel commento delle sequenze. 
E fa il nome, manco a farlo apposta, di Concetto Lo Bello, 
deputato de. 

Maradona jr registrato 
però si chiama Sinagra 

NAPOLI — L'appendice di carattere burocratica si è infine 
intrufolata ieri nel capitolo «rosa» di Maradona. Scortato da 
un'auto della polizia, Alfredo Sinagra, il padre della giovane 
donna da cui il fuoriclasse argentino avrebbe avuto un figlio, 
si è recato negli uffici dell'anagrafe per registrare la nascita 
del nipote. Il bimbo, com'era già stato anticlDato nel giorni 
scorsi, è stato registrato con il nome di Diego Armando Sina­
gra. 

Sul fronte giudiziario, invece, si sono registrate alcune no­
vità. L'esposto con il quale Maradona denunciava il compor­
tamento della famiglia Sinagra (violenza privata e diffama­
zione aggravata) raggiungerà oggi gli uffici della pretura cui 
è stato trasmesso per competenza dal sostituto procuratore 
delia Repubblica, Lucio Di Pietro. Il magistrato dopo aver 
vagliato il documento, ha ritenuto che «i reati astrattamente 
ipotizzabili costituirebbero in ogni caso materia di compe­
tenza del pretore». Fra un paio di giorni, infine, l'esposto 
dovrebbe essere analizzato dal pretore. 

Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.) 
ROMA (Ita.) - Real Saragozza (Spa.) 
Benfica Lisbona (Por.) - Lillestrom (Nor.) 
Nantori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.).... 
Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.) 
Girondins Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.). 
Malmoe (Sve.) - Apolon Limassol (Cip) 
Bursaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola.) 
Zurrieq (Mal.) - Wrexham (Gal.) 
Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss)., 
Olympiakos Pireo (Gre.) - Luxembourg (Lux.) , 
Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.) , 
Fram Reikjavik (Isl.) - Katow.ce (Poi.) 
Boldklubben 1903 (Dan.) - Vitocha Sofìa (Bui.) , 
Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mostar (Jug.) , 

COPPA UEFA 

ANDATA RITORNO 

4-3 
2-0 
2-0 
1-0 
2-1 
2-1 
6-0 
0-2 
0-3 
2-2 
3-0 
1-0 
0-3 
1-0 
1-1 
2-2 

Oggi 
» 

» 
4-0 
Oggi 

» 
» 

Oggi 
» 
» 

Domani 
Oggi 

» 
» 

QUALIFICATE 

Bordeaux 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) - Finali: andata 6 maggio, ritorno 20 maggio 1987 

TRENTADUESIMI DI FINALE 

Atletico Madrid (Spa.) - Werder Brama (Rfg) 

Pec* Munkas (Ung.) - Feyenoord Rotterdam (Ola.) 

Heart of Midlothian (Sco.) - Dukla Praga (Cec.) 
Nantes (Fra.) - TORINO (Ita.) 

Dynamo Minks (Urss) - Raba Eto Gyoer (Ung.) 
Coleraina (IdN) - Stani Brandesburg Jftdt) 

Unzer Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.) 

Ofi Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.) 

FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.) 

Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofia (Bui.) 
INTER (ita.) - Aek Atene (Gre.) 

Sportul Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.) 

NAPOLI (Ita.) - Tolosa (Fra.) 

ANDATA 

5-1 
0-9 
2-0 
2-0 
1-2 
1-0 
1-1 
3-2 
0-4 
1-4 
1-1 
2-4 
1-1 
0-0 
4-0 
3-0 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
1-0 
0-2 
3-0 
2-0 
1-0 
1-0 
2-0 
0-1 
1-0 
0-0 

RITORNO 

Oggi 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 

» 
0-1 
Oggi 

» 
Domani 

Oggi 
0-2 

Domani 
Oggi 

» 
» 

> 
» 

QUALIFICATE 

Beveren 

T. Innsbruck 

Moser 
XK «Prefe 
ma la tv 

MILANO — Francesco Mo­
ser vuol migliorare il suo re­
cord dell'ora a livello del ma­
re e annuncia un nuovo ten­
tativo per le ore 17 di venerdì 
prossimo. «Avrei preferito il 
pomerigio di sabato perché 
la gente non lavora e la pre­
senza del pubblico è prezio­
sa, ma c'erano dei problemi 
televisivi*, ha detto il trenti­
no dopo l'allenamento soste­
nuto nella tarda mattinata 
di ieri sulla pista del Vigorel-
li. Un allenamento piuttosto 
lungo e abbastanza impe­
gnativo, una serie di «test» 
che hanno soddisfatto il pro­
fessor Conconi e che dimo­
strano il perfetto recupero di 
Francesco dopo la fatica so­
stenuta quattro giorni fa per 
raggiungere i 48,543 in una 
prova ostacolata dal vento. 

Moser è rimasto in pista 
dalle 11.30 alle 13 ed è poi ri­
tornato sui magico anello di 
via Arona. «Vorrei portare il 
record sui 49 orari e magari 
qualcosa di più*, ha ribadito 
il capitano della Supermer­
cati Brianzoli. «Naturaimen-
te le condizioni climatiche 
dovranno essere ideali, altri­
menti niente corsa. Non sarà 
una questione di soldi come 
è stato scritto dal principale 
quotidiano sportivo d'Italia. 
Certo, qualcosa la Rai mi da­
rà, sono un professionista e 
non corro solo per diverti­
mento, ma hanno sparato ci­
fre incredibili, ho letto che 
avrei percepito circa mezzo 
miliardo e sono tutte falsità, 
tutte menzogne...». 

E il mal di gambe?, è stato 
chiesto a Francesco. 

•Quando pedalo non av­
verto più dolori, però biso­
gna vedere come si compor­
terà il polpaccio destro sotto 
sforzo continuato. Ho rica­
vato benefici dai massaggi e 
verrò sottoposto ad una tera­
pia che dovrebbe rimettermi 
in sesto». 

La terapia di cui parla Mo­
ser è spiegata dal dottor Ro­
berto Rossetti, collaboratore 
di Conconi e fisiastra. «si 
tratta di iniezioni miorilas­
santi indicate per risolvere ì 
danni provocati dalle piccole 
contratture muscolari. Il di­
sturbo avvertito da Moser 
non è grave anche se, curan­
do l mezzofondisti della na­
zionale azzurra di atletica, 
ho potuto constatare che so­
litamente I maratoneti im­
piegano più di una settima­
na per smaltire completa­
mente il malanno. Volendo 
essere ottimista dirò che per 
venerdì Francesco dovrebbe 
trovarsi in condizioni non 
ottimali, ma buone. Soffrirà 
nel finale della gara, ma è un 
ciclista generoso, di grande 
temperamento, capace di 
stringere i denti». 

Le previsioni metereologi-
che sono per una settimana 
milanese tutta sole e niente 
vento. Purtroppo II Vlgorelll 
manca ancora di quelle tet­
tole che un tempo protegge­
vano l'uomo lanciato verso il 
record dell'ora. E comunque 
Moser. campione molto or­
goglioso e molto testardo, è 

Ieri a segno Jeannìe Longo 
43,507: al Vigorelli 
record della francese 

MILANO — La francese Jeannìe Longo, 28 an­
ni, ieri pomeriggio al Vigorelli ha stabilito (43 
km, 507 metri) il nuovo record dell'ora femmi­
nile. Il precedente primato apparteneva alla 
olandese Cornelia Hage Van Oostep (43.0S2) 
che l'aveva stabilito nel 1978 a Monaco dì Ba­
viera. La Longo è partita alle 17,13. Il clima era 
ideale: neppure un filo di vento. 

Francesco Moser e Jeannié Longo fotografati mentre si allenano insieme al Vigor affi 

convinto di poter rispettare 
la tabella dei 49 e più orari. 
•Vorrà dire che se verso metà 
corsa dovessi trovarmi con 
una media Inferiore, mi fer­
merò», aggiunge Francesco. 
E poi: «Ho visto il nuovo trac­
ciato del Giro di Lombardia, 

un percorso più duro del pre­
cedente e che non fa per me. 
Troppe salite dopo il lungo 
periodo trascorso al Vigorel­
li, perciò vi annuncio che 
non sarò alla partenza della 
classica di chiusura. Conto 
Invece di partecipare alla 

Coppa Sabatini, alla Creteil-
Chaville e al Giro del Pie­
monte, ma intanto voglio 1 
49 su pista. Li voglio perché 
sono alla mia portata...». 

Gino Sala 

MILANO — Se volete farvela amica questa nuo­
va primatista dell'ora, vi conviene non insistere 
troppo su quel cognome così italiano. Anzi: la­
sciate perdere. Jeannie Longo, 28 anni, vincitrice 
del mondiale su strada femminile in Colorado, è 
fatta così. Mica che ce l'abbia con i cugini del 
Belpaese. per carità; e neppure che trasudi d'or­
goglio transalpino: no. semplicemente non ama 
che gli altri le cucino addosso etichette di como­
do. «Italiana? No, grazie! Francese? Sì, ma a mo­
do mìo». Questa estate, ad esempio, quando è 
andata in Colorado a prepararsi per il mondiale, 
ha tirato subito fuori le unghie. Intuito ha preso 
alloggio per conto suo, ben lontano dal quartier 
generale francese. Poi. indispettendo colleghe e 
alti papaveri della federazione, si è allenata da 
sola seguendo un programma personalizzato. 
Naturalmente, apriti cielo: la Longo è una pian­
tagrane, la Longo fa la prima della classe. Poi, 
però, ha vinto... Maglia iridata o no, la Longo 
continua a non voler troppa gente attorno. Così 
ieri, quando sì è presentata al Vigorelli per con­
quistare il record dell'ora, aveva con sé solo il 
marito, Patrick, e naturalmente la bicicletta. Gli 
altri tutti a casa, massaggiatore compreso. 

Capelli biondi corti, occhi castani e pungenti, 
la Longo in tuta sembra una fragile studentessa 
della Sorbona. Poi, pensandoci un attimo, ci si 
accorge che in piata, in un'ora, pedala quasi alla 
stessa velocità con cui Fausto Coppi nel '45 con-
quistò il record. «Altri tempi — risponde lusinga­
ta —, certo fa un bell'effetto. Proprio per questo 
ho deciso di fare il record. Conquistare un titolo 
mondiale, infatti, serve poco. La gente se ne di­
mentica subito. II record dell'ora, invece, è un'al­
tra cosa. Tutti pensano: mica male questa Longo: 
va quasi forte come Coppi! So benissimo che que­
sti confronti valgono niente, però «e la società è 
fatta così non è certo colpa mia». 

— A propesilo di società: c'è ancora parec­

chia gente che, quando tede una donna cor­
rere in bicicletta, storre il naso. Ci ha fatto il 
callo, oppure la secca ancora? 
•Beh, piacere non fa. Comunque non me la 

prendo più di tanto. Poi i tempi cambiano, e ci si 
abitua a tutto. Del resto è ridicolo: oggi le donne 
fanno qualsiasi lavoro, perché mai non dovreb­
bero spingere una pedafiera?». 

— Parliamo di soldi. Moser & company ne 
prendono in abbondanza. Per lei è solo que­
stione di gloria? 
•Lasciamo perdere la gloria. Io corro in bici 

perché mi piace. I soldi, comunque, non mi fanno 
schifo. Per la mia vita, quelli che prendo, mi 
bastano. Però adesso sto cambiando idea: visto 
che vogliono tanto parlare di me, è giusto che io 
guadagni di più». 

— Dicono, le malelingue, che lei «soffra* dei 
successi di Maria Camns, soprattutto perché 
ogni anno, quando viene al Tour, vi appiop­
pa ritardi da ciclismo eroico. È vero? 
•No. La Canins è un Coppi in gonnella, e quan­

do la strada s'impenna sono guai per tutti. Io ho 
caratteristiche diverse; sono completa: velocità, 
cronometro, salita; insomma me la cavo bene 
dappertutto». 

— Anche in Francia, però, lei non gode di 
troppe simpatie. Molti dicono che lei abbia 
un caratteraccio: scorbutica, diffidente, osti­
nata. Perché? 
•Semplice. Perché non do ascolto a nessuno. 

Non mi faccio influenzare affidandomi soprat­
tutto al mio istinto. Questa estate, ad esempio, 
c'è stato un putiferio per le mie presunte "ribel­
lioni" in Colorado. Chi mi criticava ha sbagliato 
tutto. Io so come allenarmi, mi conosco: è inutile 
che mi spìngano a sperimentare metodi diversi. 
E vero, molti mi criticano, ma altri mi apprezza­
no proprio per aueste mie caratteristiche*. 

— intima domanda. Non le viene mai voglia 
di appendere la bici ad un chiodo e di vivere 
come una donna «normale»? 
•A dire la verità, l'ho pensato anche ieri. 

Scherzo, naturalmente, ma un fondo di verità 
c'è. Mio marito dice che la nostra vita è una 
vacanza, io però ogni tanto sono stanca. Inten­
diamoci, meglio pedalare che lavorare in fabbri­
ca, però nella vita ci sono tante altre cose. Pro­
messa: ancora due anni di vacanza e poi smetto». 

Dario Ceccarellì 

Meneghin 
assolto 

dal giudice 
ROMA — (g. ccr) 
Il giudice unico 
della Federbasket 
non ha squalifi­
cato Dino Mene­
ghin protagoni* 

sta, come è noto, domenica 
scorsa a Pesaro di un contro­
verso episodio nel corso del 
quale ha colpito l'arbitro De-
ganutii che l'ha espulso. Il co­
municato della federazione di 
basket dice che il giudice non 
ha comminato nessuna san­
zione al giocatore «mancando 
la certezza che il colpo inferto 
all'arbitro fosse intenzionale e 
non accidentale e dovuto alla 
perdita di equilibrio nel corso 
di una concitata azione di gio­
co», Un'«assoluzione» per in­
sufficienza di prove. L'arbitro 
Deganutti ha cioè scritto a re­
ferto e poi dichiarato verbal­
mente al giudice che il colpo 
ricevuto «non poteva ritenerlo 
volontario perché il fatto è av­
venuto in una fase concitata 
di gioco mentre il giocatore 
stava girandosi a braccia 
aperte». Se le cose sono andate 
così, non si capisce perché il 
signor Deganutti abbia man­
dato negli spogliatoi Mene­
ghin. Se il colpo era stato giu­
dicato volontario, come pare 
di capire dall'espulsione, Me­
neghin andava punito (e De­
ganutti non se l'è sentita forse 
di calcare la mano); se invece 
il colpo è stato giudicato un di­
sgraziato incidente (come è 
scritto nel referto), allora il 
giocatore doveva restare in 
campo. È il ripensamento del­
l'arbitro a suscitare perplessi­
tà e sospetti. In ogni caso l'ar­
bitro ha sbagliato. Alla Tracer 
hanno ovviamente tirato un 
sospiro di sollievo giustifi­
cando (Cappellari) la prima 
decisione di Deganutti per il 
«momento in cui l'cpidosio s'è 
verificato e per il dolore subi­
to, diamo atto all'arbitro di 
aver valutato serenamente le 
cose». Il «caso» è destinato a 
suscitare nuove polemiche su­
gli arbitri. Del comportamen­
to di Deganutti potrebbe occu­
parsene anche il Cia (il comi­
tato arbitri). L'unico giocatore 
squaliticato in serie A è stato 
Franc«co Alienisi (Filanto) 
per una giornata. La Enichem 
Livorno non avrebbe infine 
ancora «chiuso» per Maurice 
Lucas «mollato» dai Lakers e 
in procinto di approdare an­
che lui in Italia. 

Record 
di abbonati 

al Milan 
J ^ K f c t CALCIO — Chiusa 

^ p Z T ^ A l a campagna ab» 
^ ^ K ^ f i f l bonamenti, tirate 
^ V V « ^ V le somme il Milan 
^g*j*g^r fia raggiunto la 

considerevole ci­
fra di 52.430 abbonati che han­
no portato nelle casse di Ber­
lusconi 10J255.369.905 lire. Un 
successo, che dato il momento 
non certo trionfale della squa­

li dra è stato annunciato senza 
enfasi. 

Hockey 
su ghiaccio 

al via 
MILANO — Inizia 
stasera la 53* edi­
zione dei Campio­
nati italiani di ho­
ckey su ghiaccio, 
serie A. Vi prendo­

no parte dieci squadre: nove 
trivenete e una lombarda, il 
Varese Kronenbourg. Ed è ap-

§unto dalla formazione lom-
arda che dovrebbero nascere 

i pericoli maggiori ai Merano 
campione d'Italia e al Bolzano 
titolatissimo. Ecco il program­
ma deila prima giornata (ore 
20,45): AUeghe Sile-Renon 
Finstral, Asiago Telepadova-
Fassa Cavit, Cortina De Lon-
ghi-Bolzano Diva!, Merano 
Lancia-Auronzo Banca Del 
Friuli, Varese Kronenbourg-
Iìrunico Cuki. Nella prima 
giornata si affrontano proprio 
il Varese e il Brunico, le due 
sfidanti più temibili alla cop­
pia dell'Alto Adige Merano-
Bolzano. 

Panatta 
«fuori» 

in Sicilia 
PALERMO — Do­
po Francesco Can-
ccllotti, anche 
Claudio Panatta è 
uscito di scena al 
primo turno degli 

Internazionali di tennis di Si­
cilia, prova da IOOmila dollari 
del Nabisco gran prix. Panatta 
è stato sconfitto in soli due set, 
con il punteggio di 6/4 6/4, 
dall'argentino Roberto Azar, 
numero 271 nel mondo e al se­
condo turno è approdato Clau­
dio Pistoiesi che, fornendo 
una buona prova, ha superato 
in due set l'americano Lawson 
Duncan. Paolo Cane ha facil­
mente superato il giovane Dì 
Mauro, lasciandogli solo 3 ea-
mes: 6/1 6/2. 

Terza sconfitta 
dell'Italia 

ai mondiali 
TOLOSA — Anco­
ra sconfitta l'Ita­
lia nel torneo di 
semifinale al 
mondiale di volley 
in svolgimento a 

Tolosa. Ma l'-out- di ieri sera 
contro il forte Brasile, è stato 
meno avvilente di quello pati­
to dalla Bulgaria lunedì sera. 
Tuttavia, a parziale scusante 
degli azzurri, va sottolineato 
la grande prestazione dei bul­
gari che ieri si sono imposti 
alla Francia, grande favorita 
del torneo. Ieri l'Italia si è dife­
sa con i denti e, specialmente 
nel secondo set, ha sempre ri­
battuto palla su palla agli av­
versari che, non va dimentica­
to, sono in corsa per il titolo 
mondiale. 
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